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Con questa brachiostrepitosa notizia e con 
l’aggiunta della nostra nuova redattrice Alessia che 
ci parla Parco Nazionale del Gran Paradiso 
dobbiamo anche dire che Il nostro cuooco ha fatto 
sciopero e quindi, neanche in questo numero, ci 
sarà il menù del ristorante del Brachisauro. 
Apriamo così il nuovo giornale fresco di stampa.  

Carissimissimi Brachiosauri, dobbiamo darvi una 
notizia SUPERSTRAPITOSA. 
I bambini della 3B della Scuola Elementare “Italo 
Calvino” di Poasco hanno vinto, dopo una selezione, 
il PRIMO CLASSIFICATO nel Concorso fatto dalla 
Biblioteca Civica di S. Donato Milanese 
 

“LEGGENDO LEGGENDO” 
Per la Sezione prosa con il testo di Roald Dahl: 
Furbo il signor Volpe. Ecco i vincitori!!! 
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I have  
a dream 

Io ho un sogno, che un giorno sulle rosse colline della Georgia i figli di coloro che un 
tempo furono schiavi e i figli di coloro che un tempo possedettero schiavi, sapranno 
sedere insieme al tavolo della fratellanza. 
Io ho un sogno, che un giorno perfino lo stato del Mississippi, uno stato colmo 
dell'arroganza dell'ingiustizia, colmo dell'arroganza dell'oppressione, si trasformerà in 
un'oasi di libertà e giustizia. 
Io ho un sogno, che i miei quattro figli piccoli vivranno un giorno in una nazione nella 
quale non saranno giudicati per il colore della loro pelle, ma per le qualità del loro 
carattere. Ho un sogno, oggi!. 
Io ho un sogno, che un giorno ogni valle sarà esaltata, ogni collina e ogni montagna 
saranno umiliate, i luoghi scabri saranno fatti piani e i luoghi tortuosi raddrizzati e la 
gloria del Signore si mostrerà e tutti gli essere viventi, insieme, la vedranno. E' questa 
la nostra speranza. Questa è la fede con la quale io mi avvio verso il Sud. 
Con questa fede saremo in grado di lavorare insieme, di pregare insieme, di lottare 
insieme, di andare insieme in carcere, di difendere insieme la libertà, sapendo che un 
giorno saremo liberi. Quello sarà il giorno in cui tutti i figli di Dio sapranno cantare con 
significati nuovi: paese mio, di te, dolce terra di libertà, di te io canto; terra dove 
morirono i miei padri, terra orgoglio del pellegrino, da ogni pendice di montagna 
risuoni la libertà; e se l'America vuole essere una grande nazione possa questo 
accadere. 
Risuoni quindi la libertà dalle poderose montagne dello stato di New York. 
Risuoni la libertà negli alti Allegheny della Pennsylvania. 
Risuoni la libertà dalle Montagne Rocciose del Colorado, imbiancate di neve. 
Risuoni la libertà dai dolci pendii della California. Ma non soltanto. 
Risuoni la libertà dalla Stone Mountain della Georgia. 
Risuoni la libertà dalla Lookout Mountain del Tennessee. 
Risuoni la libertà da ogni monte e monticello del Mississippi. Da ogni pendice risuoni 
E quando lasciamo risuonare la libertà, quando le permettiamo di risuonare da ogni 
villaggio e da ogni borgo, da ogni stato e da ogni città, acceleriamo anche quel giorno 
in cui tutti i figli di Dio, neri e bianchi, ebrei e gentili, cattolici e protestanti, sapranno 
unire le mani e cantare con le parole del vecchio spiritual: "Liberi finalmente, liberi 
finalmente; grazie Dio Onnipotente, siamo liberi finalmente“ 
 
Discorso pronunciato a Washington il 28 agosto 1963 Pastore protestante Martin 
Luther King. l 4 aprile del 1968 viene assassinato a Memphis, Tennessee, 

Intervento del Reverendo della 
Chiesa Batista Martin Luter King 



Il percorso di Archeologia 
Le terze della nostra Scuola Primaria “Italo Calvino” di Poasco hanno partecipato a 
un progetto di Archeologia. 
Una signorina di nome Alessandra è venuta a farci lezione alla nostra scuola  
Il giorno 29/04/11 siamo andati all’Omnicomprensivo di  San Donato e abbiamo 
fatto l’ esperienza divertente del cubo archeologico. Poi Alessandra ci ha invitati ad 
un concorso di cartellonistica sull’archeologia. 
Infatti il giorno 23/05/11 siamo andati alla Caffè libreria Artea-caffè e i miei 2 
compagni Gabriele e Alessia hanno illustrato alla giuria il nostro cartellone.   
Il 1° premio è stato vinto dalla 3°B della Scuola Martin Luter King, 
Il 2° premio l’ha vinto la 3°A della nostra scuola e…. 
 

LA NOSTRA CLASSE PURTROPPO HA PERSO!  
MA, NON SCORAGGIAMOCI! 

L’ ESPERIENZA 
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ESCLUSIVA:  
Incendio nei campi di Poasco! 

Il pomeriggio del giorno 21/05/11 
io e il mio papà ci siamo accorti di 

un camioncino dei pompieri, 
abbiamo sentito un odore  

di bruciato e capimmo 
che c’era un incendio. 

Poi arrivati da Santino vedemmo 
arrivare un altro camioncino  

dei pompieri. 

Papà ha dedotto che gli 
altri pompieri non 

riuscivano a spegnere il 
fuoco, quindi avevano 

chiamato i rinforzi. 
Dopo alcune ore l’incendio 
delle sterpaglie dei campi 

 è stato domato. 
 



Quando gli elementi si scatenano: 

Lo TSUNAMI 
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Il Parco Nazionale del 

Gran Paradiso 
Il Parco Nazionale del Gran Paradiso, istituito nel 1922, 
fondamentale per la salvaguardia dello stambecco alpino, é il più 
antico Parco Nazionale italiano insieme al Parco Nazionale 
dell’Abruzzo, istituito pochi mesi dopo. Ha luogo al confine delle 
regioni Valle d’Aosta e Piemonte. Si estende per una superficie di 
circa 71.000 ettari, su un terreno prevalentemente montuoso. 

Ha come simbolo lo stambecco. All’inizio del ‘900, di questo 
animale molto diffuso sulle Alpi, rimanevano pochi esemplari tutti 
concentrati in alcune vallate che facevano parte della riserva di 
caccia del re Vittorio Emanuele II. 

 (di Alessia Marino) 
 

Lo spettacolare massiccio del Gran Paradiso visto da Valnontey al laghetto per l’abbeverata degli stambecchi. 
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Le cascate di Lillaz 

Le cascate sono formate da 4 salti rocciosi 
(uno dei quali di modeste dimensioni) 
attraversati dalle abbondanti acque del 
torrente Urtier che hanno nel tempo 
modellato il paesaggio creando ambienti 
spettacolari. In ogni stagione è 

Il giardino botanico  
di Valnontey 

I castelli 

Sono formate da 4 salti rocciosi attraversati 
dalle acque del Urtier e hanno nel tempo 
creato ambienti spettacolari che sanno 
abbinare all’acqua spruzzante meravigliosi 
arcobaleni. La prima cascata delle tre 
principali si trova prima di imboccare il 
sentiero che costeggia il torrente Urtier e 
che sale alla cascata  attraversando un 
giardino di pietre e un museo all'aperto, che 
fanno conoscere le rocce della valle.   
 

Una delle ricchezze della Valle d'Aosta è 
costituita dai castelli disseminati sul suo 
territorio.  
Appena entrati nella regione si viene 
accolti dall'imponente fortificazione di 
Bard. Si staglia poi la massiccia mole del 
castello di Verres e dall'altro versante 
quello di Issogne. Sempre salendo la Valle 
si arriva al castello di Fenis, che ha una sua 
caratteristica particolare: un fantasma!  
Altri sono sede di musei ed esposizioni: 
Saint Pierre, Sarriod de La Tour; altri 
ancora sono residenze private e possono 
essere osservati solo all'esterno, come 
Aymavilles, Saint-Christophe e Chatillon.  
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I parchi nazionali 
Il percorso da Aosta al Parco Nazionale del Gran 

Paradiso a Valnontey 

Fauna originaria del parco nazionale del Gran Paradiso 



Lupo grigio Abruzzese 

Parco Nazionale dello Stelvio 

Parco Nazionale d’Abruzzo 

Aquila dello Stelvio 

Gipeto del Circeo 
Fauna del Parco nazionale del Circeo 
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I  Greci credevano nell’esistenza di numerosi dei ed a loro attribuivano 
il potere di ordinare tutti i fenomeni della terra. Li temevano e li 
celebravano con processioni e competizioni sportive in loro onore. 

Dei ed eroi Greci 
(ricerca di Giulia Napodano) 

Eracle figlio di Zeus è un eroe 
coraggioso. Si attribuisce a lui 
l’impresa di avere domato un 
leone ferocissimo. 

Legato all’albero, Ulisse, 
durante una delle travagliate 
peregrinazioni resiste ai 
richiami di strane creature. 
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Si racconta che il re di Creta, 
Minosse, tenesse rinchiuso il 
Minotauro, un essere metà 
uomo e metà toro, al centro 
di un labirinto. 
Ogni anno gli Ateniesi dove-
vano consegnare quattordici 
fanciulli Greci al Minotauro 
che li avrebbe divorati. 

Una volta, Teseo che non 
sopportava quella barbarie si 
offrì di accompagnarli per 
uccidere il Minotauro. 
Arianna, la figlia del re, per 
aiutarlo, consegnò a Teseo un 
gomitolo di filo da svolgere 
nel labirinto perchè non si 
perdesse. Teseo uccise il 
Minotauro e ritrovò l’uscita. 

Il labirinto 
del 
Minotauro 



Approfondimento 
Ai tempi antichi esistevano delle specie di ominidi, che nello scorso numero 
avevamo appena accennato, diverse da noi. In questa pagina ci sarà 
l’approfondimento sull’evoluzione della specie umana. 

Cominciamo… 
Prima di ogni specie di uomo esisteva il Primate che poi si mutò nel Ramapiteco e 
si evolse in Australopitecus robustus che cominciò a scendere dagli alberi. 
Il successivo ominide fu l’Australopitecus Afarentis che, cominciando a perdere il 
pelo diventò l’Homo Habilis, considerato dagli studiosi il primo vero uomo che 
cominciò a lavorare la pietra realizzando il “chopper”. 
Evolvendosi ulteriormente l’Homo Habilis diventò l’Homo Erectus che scoprì il 
fuoco e inventò una nuova specie di strumento di pietra l’Amigdala. 
L’Homo Erectus si spostò dall’Africa e partì alla conquista dell’Europa e cominciò 
ad evolversi nell’Homo Sapiens che aveva un suo simile  nell’Homo di Neanderthal 
vissuto in Germania nella valle del fiume Neander. L’Homo di Neanderthal, a 
differenza dell’Homo Sapiens seppelliva i suoi morti. 
Ma, ahimé, l’Homo di Neardental, non era molto bravo nella lotta con le altre 
tribù e quindi si estinse. 
Successivamente comparve un’ominide con un cervello sviluppatissimo: l’Homo 
Sapiens-Sapiens. Ad una tribù particolare di Sapiens-Sapiens appartenne l’Homo di 
Cro-Magnon i cui resti vennero ritrovati in Francia nella località Cro-Magnon. 
Dobbiamo all’Homo Sapens-Sapiens e all’Homo di Cro-Magnon la costruzione di 
una grande varietà di utensili. Cominciò così la storia dell’uomo per arrivare  a noi. 

(di Jean Claude Mariani) 

Il lavoro dei paleoantropologi è simile alla 
realizzazione di un misterioso puzzle. Alcuni 
dei 150 frammenti ossei con i quali è stato 
ricostruito il cranio di Homo abilis. 

E’ stato l’Homo abilis che con la 
pietra realizzò i primi strumenti di 
lavoro: il Chopper e l’Amigdala. 
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Il 5 Giugno 2011 sarà celebrata la Giornata Mondiale 
dell’Ambiente (World Environment Day). Come avviene 
ogni anno, una valida occasione per diffondere le buone 
pratiche ambientali tra i cittadini, dalla raccolta differenziata 
alla mobilità sostenibile, dai prodotti a km zero all’uso 
intelligente (quindi parsimonioso) dell’acqua. 
Quest’anno la Giornata si terrà a Torino in concomitanza e in 
collaborazione con il Festival Cinema-Ambiente, mentre con 
numerosi enti e associazioni si sono concordate iniziative ed 
eventi che si terranno in alcune vie del centro. Il festival 
terrà la serata di chiusura proprio il 5 giugno e sarà anche 
l’occasione per festeggiare il primo anno di servizio del Bike 
sharing. In programma anche il secondo raduno del Bike 
Pride. 
La Giornata mondiale dell’Ambiente è patrocinata sin 
dal 1972 dal Programma di protezione dell’ambiente delle 
Nazioni unite, United Nations Environment Programme 
(Unep) che quest’anno vedrà l’India come paese ospitante 
ufficiale.  
Il tema ufficiale della Giornata mondiale dell’ambiente 2011 
sono le foreste: Forests, Nature at Your Service, (foreste, 
la natura al tuo servizio). 
L’obiettivo è far comprendere a tutti l’imprescindibile 
vincolo fra la qualità della vita e la “salute delle foreste”. 

 
(Fonte Comune di Torino) 

Giornata Mondiale 
dell’Ambiente 2011 



Ecco le risposte: Alessia Marino, Chiara Loseto, Elisabetta Cappellini, 

Francesco Panigada, Mattia Trezzi Gabriele Pandiani, Gaia Cattani, Gaia 

Giuberti, Giada Dossena 
Intervista al mio papà 

“Hai mai avuto dei cani?” 
“Si” 

“Come si chiamano?” 
“Dic e Billy” 

“Che razze erano? 
“Incroci di razze.” 

“Li hai trovati per strada o li hai presi 
al canile?” 

“Per strada.” 
“Quanti anni hai vissuto con loro?” 

“Una decina d’anni.” 
 

(di Federico Scafora) 
 

 
ANAGRAMMANDO 

Chi si nasconde? 
ASSALIRAI MENO 
CHI ESALTA ORO 

LENTE APPLICABILITA 
PREGA FICCANASANDO  

TRATTA I MEZZI, 
DIPINGEREI ALBANA 

INCITA AGATA, 
ARIEGGIA TUBI 

INDAGA ADESSO 
 

4Cerca il tuo nome e cognome 
 

Brachiobarz… 
(di Federico Scafora) 
 
 
Un salame dice: “Cosa prova per me?” 
Il coltello risponde: affetto!!! 
 
Qual’è il colmo per un pilota di 
aereoplani? 
Aver la testa frale….NUVOLE 
 
“Mi rifiuto!!” – disse il cassonetto 
dei…RIFIUTI. 
 
Occhio per occhio: sessantaquacchio! 
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La valigia misteriosa 
Lo sai cosa è capitato alla figlia dell’amica di mia 
madre mentre saliva sull’autobus? 
Ha aiutato una ragazza a salire con la valigia, poi 
si sono messe a parlare. Alla fermata successiva 
sono saliti i controllori e hanno chiesto i 
biglietti. 
Il controllore ha detto alla ragazza che doveva 
pagare il biglietto anche per la valigia ma la 
ragazza rispondeva che non era sua ma della 
figlia dell’amica di mia madre che arrabbiata 
diceva che non era vero. 
Quando l’autobus si è fermato la ragazza è 
scesa ed è scappata via. 
Il controllore ha detto di non prenderlo in giro e 
ha fatto scendere anche la figlia dell’amica di 
mia madre. 
Hanno apertola valigia eee…lo sai cosa c’era 
dentro? Tutte le bugie che ti ho raccontato!! 

Giada Podgornik 


